[image: image1.jpg]ASVI

Agenzia per lo Sviluppo del Non Profit




 COMUNICATO della PRESIDENZA 

     Rapporto CENSIS: Italia socialmente disgregata  
                   Ruolo e proposte del Terzo Settore   
 

Quali sono le "minoranze attive" da cui ricostruire l'Italia sociale, più che a pezzi, "in poltiglia", che ben emerge nell'ultimo rapporto CENSIS?
Dove "investire" per contrastare questa  "deriva sociale di lungo periodo" che allontana dall'Italia non solo i cervelli ed i talenti, ma sempre di più  anche i ragazzi semplicemente "in gamba"?
 Il  41° Rapporto rapporto descrive la sociaetà italiana come: "Una poltiglia di massa...insieme inconcludente di elementi individuali e ritagli personali tenuti insieme da un sociale di bassa lega e senza alcuna funzione di coesione da parte delle istituzioni...inerte e rassegnata più arrabbiata.."
 
“In una società così inconcludente appare difficile attendersi l’emergere di una qualsivoglia capacità o ripresa di sviluppo di massa,  le offerte innovative possono venire solo dalle nuove minoranze attive" si legge ancora nel Rapporto 2007, che ben  sottolinea anche le realtà associative e della società civile in genere tra le  "minoranze attive". Minoranze che non riescono a coinvolgere l'intero sistema sociale,  a essere trainanti, a “fare società”,ma a cui è affidato un ruolo importante per la ripresa.
 
"In una situazione di degrado così grave la cui involuzione  il settore da anni segnaliamo, il non profit, in quanto  infrastruttura  civile sociale ed economica ad altissima diffusione territoriale,  ha ed avrà sempre più un ruolo chiave per la possibile ripresa anche sociale italiana"  ha dichiarato Marco Crescenti, Presidente di ASVI, Agenzia per lo Sviluppo del Non Profit. "Perchè il settore c'è,"- ha continuato Crescenzi,  "sta rinnovando  la qualità della propria presenza,  l'incisività  ed il rapporto con gli altri attori sociali. Oltre la solidarietà, anche sviluppo economico ed occupazionale: 3% del PIL,  un milione di occupati, il 70% di occupazione femminile, l'80% degli occupati sotto i quarantanni, l'attrazione esercitata verso i giovani migliori  per passione e curriculum, ne fanno un ambito portante su cui politica e media devono  puntare prima che sia troppo tardi, prima ad es. che i tanti giovani in gamba decidano di lavorare all'estero, con minor precarietà e salari più alti.  Siamo veramente ad un punto di non ritorno, se la politica non vi investe seriamente, a partire da un dialogo serio sulle priorità, sarà completa deriva sociale"
 
Ma affinchè il Terzo Settore diventi "minoranza trainante", bisogna lavorare concretamente su alcune priorità:
-  rilanciare e sostenere  i percorsi di cittadinanza attiva e di inclusione-cooperazione
-  favorire al massimo l'imprenditoria sociale innovativa  e di qualità nei territori
-  rilanciare pienamente il 5 per mille ed il rapporto "sociale"con la massa dei cittadini-contribuenti
-  premiare il dialogo tra for profit  e non profit per il comune investimento sulla qualità sociale
-  avviare una  riflessione condivisa e sistematica con riferimenti istituzionali  precisi  per il settore
 
"Nel Regno Unito esiste un  Ministero dedicato  per il Terzo Settore" - ha quindi concluso Crescenzi - "Non pretendiamo tanto in questa fase politica, ma ci aspettiamo quanto meno un confronto serio e la costruzione di agenda di priorità con Vicepresidenza del Consiglio, Ministri dello Sviluppo Economico, del Lavoro, della Solidarietà Sociale,  della Salute". 
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